
Domenica 25 ottobre 2026 - XXX domenica Tempo Ordinario A 
(Es 22, 20-26; Sal 17; 1Ts 1, 5-10; Mt 22, 34-40) 

«Amerai 
il Signore tuo 
Dio con tutto 
il tuo cuore, 

con tutta la tua 
anima e con 
tutta la tua 

mente … 
Amerai 

il tuo prossimo 
come te stesso» 
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18 ottobre 2026 Domenica dell’accoglienza per l’inizio del percorso di 
catechesi 2026/2027. 80 bambini e ragazzi felici e sereni correre a perdifia-
to per il campo da calcio e da basket dell’oratorio immersi nei bellissimi gio-
chi preparati dai catechisti. Mentre guardavo i loro volti sorridenti e pieni di 
gioia pensavo a voi genitori. Prima di tutto grazie perché avete scelto per i 

vostri figli questo cammino di fede. Grazie perché desiderate che i vostri 
figli crescano con dei grandi valori e nell’incontro e nella scelta di Cristo Ge-
sù. In questo percorso i vostri figli hanno bisogno di voi, del vostro soste-

gno, del vostro esempio, della vostra comprensione e della vostra pazienza. 
Hanno bisogno della vostra presenza e del vostro accompagnamento uma-
no e cristiano. La parrocchia non ce la fa da sola nell’educazione cristiana 
dei vostri figli, ha bisogno di voi che siete i primi educatori alla fede. 

E’ bello vedere che i genitori accompagnano alla Messa domenicale i 

propri figli e la vivono con loro. Sarebbe un messaggio molto contradditorio 
e negativo accompagnarli e andarsene per altre incombenze. 

E’ bello vedere i genitori che a casa riprendono con i figli quanto fatto e 
imparato in parrocchia. Ai vostri figli, tra le tante cose, viene insegnato il 
segno della croce e alcune preghiere ma se tutto questo non viene curato e 
ripetuto in casa è facile dimenticare tutto. E’ triste vedere alcuni ragazzi che 
dopo un anno di catechesi non ricordano come si fa il segno della croce o 
una preghiera. Vuol dire che in casa non si curano questi ragazzi nella loro 

crescita cristiana. 
E’ vero che oggi c’è sempre meno tempo perché gli stimoli e le varie in-

combenze sono molteplici, ma un cristiano non può non trovare un po’ di 
tempo per ricordarsi di Gesù, per sentirlo presente nella vostra famiglia. 

Come sarebbe bello al mattino mentre svegliate i vostri figli con un bacio 
o una carezza, fare un segno di croce e dire semplicemente: “Grazie Gesù 
per la notte trascorsa e per questo nuovo giorno che mi doni”. 

Come sarebbe bello a tavola fare un segno di croce e ringraziare il Signo-

re per il dono del cibo. 

Come sarebbe bello a sera assieme all’abbraccio e al bacio della buona 
notte recitare una preghiera: il Padre nostro o l’Ave Maria e ricevere anche 
l’abbraccio del Signore con il segno della croce. 

Grazie cari genitori. P. Gabriele 

Cari genitori... 



Tutto dipende dall’amore 

La domanda che viene sottoposta all'attenzione di Gesù tocca un tema di 

moda tra i rabbini del tempo e riguarda la gerarchia dei comandamenti. In-

fatti erano stati codificati ben 613 comandamenti ed era quindi necessario 

stabilire una gerarchia. Ogni buon maestro dava la sua interpretazione e 

Gesù viene chiamato a fare lo stesso. 

Bisogna però osservare che la domanda del dottore della Legge non vuo-

le semplicemente introdurre un dibattito tra esperti, ma, come abbiamo 

visto domenica scorsa, è un tentativo subdolo di cogliere Gesù in errore o in 

contraddizione. 

Secondo gli esperti il comandamento più importante della Legge era sen-

za dubbio il riposo del sabato, l'unico comandamento osservato da Dio stes-

so (cf Es 20,11; Gen 2,3). L'obbedienza a questo precetto equivaleva all'a-

dempimento di tutta la Legge e la sua trasgressione era punita con la morte 

(cf Es 31,14). Infatti, la prima volta che nel vangelo di Matteo i farisei stabili-

scono di condannare Gesù a morte, è proprio in conseguenza della violazio-

ne del comandamento del sabato (cf Mt 12,14). Gli avversari di Gesù voglio-

no solo una conferma, sono già pronti a condannare l'eretico nazareno. 

Ma Gesù, ancora una volta, sorprende i suoi avversari. Il maestro ha una 

visione completamente differente: la sua preoccupazione non è tanto 

quella di stabilire un ordine o una gerarchia tra i comandamenti, ma quella 

di indicare il centro propulsore, il nucleo incandescente che dà forza, dire-

zione e passione alla vita. Questo cuore pulsante non puó essere che l'a-

more. Tutti i comandamenti, le leggi e i precetti non hanno nessun signifi-

cato se non sono vissuti alla luce del duplice comandamento dell'amore: 

amare Dio e amare il prossimo come se stessi. 

Provo a fare un esempio: la Messa. Se vado a Messa solo con la idea 

che devo osservare un precetto, a cosa mi serve? La Messa è un incontro 

con Gesù che si fa Parola e Pane, perché anch'io possa essere un pane spez-

zato e possa sparpagliare briciole di eternità nel mio vivere quotidiano. Non 

vado a Messa per rispettare un precetto, ma perché nell'Eucarestia amo Dio 

sopra ogni cosa e mi alimento per amare il prossimo come ha fatto Lui. 

(Don Roberto Seregni) 



Domenica 

25 
Ottobre 

XXX domenica Tempo Ordinario A 
• Ore 10.00: Messa di inizio anno catechistico e celebrazione del Rito 

della Promessa della GI.FRA (Gioventù Francescana). 

• Ore 11.00: Catechesi per tutti i gruppi. 

• Ore 16.00: In cattedrale S. Giusto mandato diocesano ai Catechisti. 

Lunedì 

26 
Ottobre 

(Feria) 
 

Martedì 

27 
Ottobre 

(Feria) 

 

Mercoledì 

28 
Ottobre 

Ss. Simone e Giuda, apostoli (Festa) 

• Ore 20.00: Gruppo giovani-giovanissimi. 

Giovedì 

29 
Ottobre 

(Feria) 

Venerdì 

30 
Ottobre 

DEDICAZIONE DELLA PROPRIA CHIESA (Solennità) 
 

Sabato 

31 
Ottobre 

(Feria) 

• Ore 14.30: Rinnovo del Consiglio della M.I. (Milizia dell’Immacolata). 

• Ore 19.30: Gruppo Post Cresima. 

Domenica 

1 
Novembre 

TUTTI I SANTI (Solennità) 

• Ore 11.00: Catechesi per tutti i gruppi. 

IL NOSTRO CALENDARIO SETTIMANALE 


